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                        I
a 
DOMENICA DI AVVENTO 
Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44 

 INIZIAMO IL NOSTRO CAMMINO PER 
ANDARE INCONTRO SIGNORE! 

 
Siamo alla prima domenica di Avvento del ciclo A, vangelo di Matteo, 
e l’aspettativa è quella di prepararci al Natale, mancano solo quattro 
domeniche! Ed invece si inizia questo nuovo Anno Liturgico con 
l’invito alla vigilanza, all’attesa della venuta del Figlio di Dio, non 
quello nella grotta di Betlemme, ma il ritorno del Figlio che concluderà 

ogni cosa per mettere tutto ai piedi del Padre. L’invito rinnovato è: VEGLIATE! Non una 
veglia inerme, sedentaria, statica, ma una veglia attiva, dinamica, in cammino. Concludeva 
la prima lettura del profeta Isaia: “Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del 
Signore”. Il Signore che viene ci deve trovare vigilanti, attenti, curiosi di scoprire quali sono 
i segni che ci indicano la presenza del Signore, ma anche quali passi compiere per andare 
incontro al Signore, perché non ci sorprenda ma ci trovi, appunto, vigilanti. 
L’invito che ci fa san Paolo, nella seconda lettura tratta dalla lettera alla comunità di Roma, è 
quello di saperci rivestire di Cristo lasciando da parte l’effimero, quello che solo la ruggine e 
la tignola possono farlo sciupare, non fermandoci solo alla soddisfazione di momenti fatti di 
cose che restano piacevoli al palato ma che non aiutano a guardare in avanti. Se vogliamo 
fare da soli ci piegheremo su noi stessi, se saremo capaci di fare con Lui, il Cristo, allora 
sapremo essere di Cristo e guarderemo in avanti con fiducia. 
Questo è il cammino che siamo invitati a compiere durante quest’anno liturgico: vegliare, 
rivestiti di Cristo, senza temere perché Lui è dalla nostra parte e la sua forza è l’amore. 
Durante questo tempo nuovo che ci viene offerto, dobbiamo saper guardare in avanti 
cercando di capire in quale “grotta” quest’anno Dio vuole assumere le sembianze umane per 
essere uno di noi, uno come noi; in quale modo dobbiamo saper alimentare la speranza, 
anche nelle difficoltà, nella sofferenza e/o nel dolore. Allora dobbiamo non temere, anche di 
fronte alle prove, alle difficoltà: mai scoraggiarci, mai sentirci dei perdenti o peggio, già dei 
vinti, perché Dio è dalla nostra parte, e preferisce apparire Lui come sconfitto pur di salvare 
noi, riscattarci per offrire ancora una volta una opportunità, una nuova occasione. L’Anno 
Liturgico che iniziamo è questa concreta e nuova opportunità che ci viene offerta. Sì, nuova, 
perché nulla è mai ripetitivo e/o stantio, tutto si fa nuovo, tutto dobbiamo saper guardare in 
modo nuovo. Anche noi stessi non siamo più come prima. Iniziamo questo tempo d’Avvento 
con i ragazzi che hanno appena ricevuto il sacramento della confermazione, e poco prima i 
bambini il sacramento dell’eucaristia con la prima comunione e tra poche settimane quelli 
che celebreranno la prima confessione. Nulla è più come prima! Tutto si rinnova e noi 
vogliamo attendere da svegli la venuta del Figlio dell’uomo. 
Buona veglia! 
         Don Dino 

NOTIZIE 

Anche questa  settimana, dalle ore 16.00. alle ore 18.00, presso il laboratorio di cucito (casa 
suore), i bambini e le bambine (e i grandi della scuola dell’infanzia) che desiderano vestire gli 
abiti per la processione dell’8 Dicembre, possono andare a provarli. 



 

 

CAMMINIAMO INSIEME LUNGO QUESTO NUOVO ANNO:  
L’EUCARISTIA CI SOSTERRÀ 

Con questa domenica inizia un nuovo Anno Liturgico, il ciclo A che vedrà il Vangelo di 
Matteo come filo conduttore. Inizieremo con il tempo d’Avvento che ci prepara a vivere 
questo nuovo anno, con una preparazione più immediata al tempo del Natale che propone 
ancora una volta il dono dell’incarnazione del Figlio di Dio, Lui che si fa Figlio dell’uomo, 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi. 
Ma questo diventa anche l’inizio del nostro ANNO PASTORALE, proprio accompagnato e 
scadenzato dalle domeniche che ha nella Pasqua la Domenica delle Domeniche dove la 
passione, morte e risurrezione del Figlio di Dio ci dice quanto è grande l’amore per ognuno 
di noi, un amore INFINITO! Per questo vogliamo valorizzare la domenica con delle 
celebrazioni che hanno come soggetti tutti a partire dai più piccoli, per i quali suggeriamo la 
partecipazione alla messa delle 9.30 e per i ragazzi delle medie e delle superiori la messa 
delle 11.00, poi ognuno parteciperà all’eucaristia che riesce. 
Sì, l’eucaristia, la messa domenicale, come centro del nostro anno di formazione, dove ci 
incontriamo attorno alla Parola e al Dio che si fa nutrimento nel semplice segno del pane e 
del vino, corpo e sangue del Figlio. Così vogliamo camminare insieme, senza maestri, ma 
cercando di essere tutti testimoni con le nostre povertà, le nostre semplicità. I bambini che ci 
aiutano a godere della loro presenza (ci fossero tanti bambini che corrono in chiesa mentre si 
prega insieme, anche con loro!). I giovani che guardiamo con soddisfazione ed un po’ di 
apprensione perché li vorremmo perfetti, bravi, buoni, eppure sono il nostro specchio e 
vederli a messa ci aiutano a sperare e credere nel futuro e nell’azione di Dio che va oltre 
tutto e tutti e che ci chiede soprattutto di essere VERI. 
Dall’eucaristia l’offerta dei diversi momenti di incontro, per giocare, crescere, ascoltarsi, 
sperimentarsi, scoprendoci compagni di viaggio con altri: di chi viene, di chi non viene ma 
che incontro a scuola, lungo la strada, agli allenamenti. Insieme si fa strada e se sappiamo 
essere degli entusiasti, genitori, educatori, catechisti/e, preti, suore, altri vorranno fare strada 
insieme, saranno attratti perché … “condividevano ogni cosa”, perché non si sentivano soli, 
potevano confrontarsi, imparavano ad ascoltare e ad essere ascoltati. 
È per questo che guardo soprattutto a voi genitori, non per caricarvi un peso in più, già avete 
le vostre fatiche, ma per dirvi che insieme possiamo fare strada, indicare una strada ai nostri 
bambini, ragazzi, giovani e ai nostri nonni. Teniamoci per mano, prendiamoci sottobraccio, 
così rompiamo i nostri isolamenti, le preoccupazioni le condividiamo, ci confrontiamo e 
troviamo risposte condivise per i nostri figli. 
Non sto sognando, credo che possiamo farcela perché ho visto dei bei volti, degli occhi 
trasparenti, anche delle lacrime, ma colgo anche una bella voglia di fare, di condividere per 
essere più forti per aiutare i nostri bambini, ragazzi e giovani a guardare insieme in avanti 
con speranza. 
A tutti, proprio tutti e tutte … BUON ANNO PASTORALE! 
        Don Dino 

ORARI DEGLI INCONTRI 

1e  elementari sab 15:00-16:00 (sett.alterne) 
2e  elementari sab 10:00-11:00 
3e  elementari sab 10:30-11:30 
4e  elementari sab 10:00-11:00 
5e  elementari sab 10:00-11:00 
 

1e  medie sab 10:00-11:00 
2e  medie ven+sab 15:00-16:00 
3e  medie ven 20:30-21:30 
Superiori / giovani venerdì  
dalle 20:45 22:30 

DI  GV 



 

 

UN   SALUTO A CARLO ACUTIS  

 Sabato 19 u.s., con un gruppo di ragazzi della 
Cresima accompagnati da  noi genitori e dalle 
catechiste, siamo stati nella parrocchia di Santa 
Maria Goretti di Mestre per incontrare “un amico 
speciale” il beato CARLO ACUTIS.   
In quella chiesa da 20 anni, si fa adorazione 
continua notte e giorno con la presenza di 
persone  che pregano davanti al SS.mo esposto. Per 
una settimana, accanto a quell’Ostensorio c’è 
stata  anche la presenza della reliquia di questo 
giovane Beato. Il Parroco, don Narciso, ci ha guidati 
nella visita mostrandoci, per prima cosa, un video 
sulla vita di lui. Mi sono venuti i brividi nel sentire 
come un ragazzo quindicenne, abbia potuto 
affrontare la morte (leucemia fulminante) con tanta 
serenità e mi ha fatto riflettere sulla potenza della 
fede nel Signore. La breve vita di Carlo fu quella di 
un ragazzo qualsiasi ma non ha mai tralasciato di 
fare del bene e di ringraziare il Signore. Dopo il 
video, siamo passati in chiesa per un breve tempo di 
raccoglimento e preghiera davanti all’Eucarestia e 
alla reliquia del Beato. La frase che mi 
accompagnerà è quella sua: “Tutti nascono originali 
ma molti muoiono come fotocopie”.  

                                          Una mamma  

 
 Conoscevo la storia di Carlo Acutis ma mai mi 
sarei immaginata che un giorno mi sarei trovata 
davanti alla sua reliquia. Lui ragazzo normale, 
moderno  che faceva come tutti quelli della sua età, 
mi ha fatto capire  che, anche se giovani pieni di 
sogni, interesse e amore per la vita, si può riservare 
un posto privilegiato nel proprio cuore per Gesù 
amandolo nell’Eucarestia sopra ogni cosa. I santi 
sono persone come noi che però hanno messo Dio al 
primo posto vivendo come piace a Lui.  Così ha 
fatto Carlo!  
Certamente tutti i giovani possono riconoscersi in lui 
e nella sua breve vita perchè la fede e i valori 
cristiani non sono cose d’altri tempi. Come faceva 
Carlo, anche noi incontriamo continuamente un 
prossimo che ha bisogno di essere guardato negli 
occhi e aiutato con amore. Credo che questo 
messaggio sia passato nel cuore dei nostri figli 
mentre, da parte mia ringraziavo Carlo ma più 
ancora il Signore per questo Beato   che ora è 
diventato anche ”amico mio”.  
       Una mamma 

PREGHIAMO  
INSIEME 

 

Beato Carlo Acutis, 
Sei un ragazzo come 
me e sei in cielo a 
pregare per me. 

Mi insegni il tuo segreto: “L’eucarestia 
è autostrada verso il cielo !”. 
Gesù è stato il tuo migliore amico e 
così sei diventato amico di tutti! Aiuta 
anche me a diventare santo, perché non 
c’è niente di più bello ed entusiasmante 
di questo: vivere amando Dio e i 
fratelli. Amen 

ALCUNE RIFLESSIONI DEI GENITORI DEI NOSTRI RAGAZZI CHE SONO 
ANDATI IN PELLEGRINAGGIO A SANTA MARIA GORETTI 

Toccava il cuore 
Infiammato dall’amore di Gesù, Carlo era 
diventato “annunciatore del Vangelo 
anzitutto con l’esempio della vita”, portava 
gli altri a Lui testimoniando quello in cui 
credeva, “anche a costo di affrontare 
incomprensioni, ostacoli e talvolta perfino di 
essere deriso” spesso per la sua incrollabile 
difesa della “santità della famiglia “, della 
“sacralità della vita contro l’aborto e 
l’eutanasia”. 
Carlo sentiva forte il bisogno di aiutare le 
persone a scoprire che Dio ci è vicino e che 
è bello stare con Lui per godere della sua 
amicizia e della sua grazia. 
Usava ogni mezzo per comunicare questo 
bisogno spirituale, convinto che la rete fosse 
“uno spazio di dialogo, di conoscenza, di 
condivisione, di rispetto reciproco, da usare 
con responsabilità, senza diventarne schiavi 
e rifiutando il bullismo digitale”.  

    cardinale Vallini 



 

 

DOM 27 Novembre - I
a
 Domenica di Avvento  

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GEN. NARSI  
   BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

† CONIUGI MIMO e SILVIA 

9:30 † SAN MARCO ASSUNTA, ANNA e ANGELINA 

† BRUNELLO BEPPINO 

† POZZATO DINA 

† ZULLO ANTONIO 

† CORRO’ IRMA 

† CAUSIN EUGENIO 

11:00 † pro populo 

† ROMANO MARIA TERESA BIASISSI 

† PEZZATO LUIGI e ALBERTI MIRELLA 

† BIASIOLO DOMENICO e FERRO MADDALENA 

† SIMIONI LUCIANA e CORRO’ NARCISO 

† BIASIOLO IVANA e PATTARELLO DOMENICA 

† SIMIONI SEVERINO 

18:00 † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 

20:30 CONCERTO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Giare 10:00  † per le anime 

   Dogaletto        

11:00  † BAREATO GIOVANNI, ITALIA e   
              RUGGERO 

           † CARRARO ANTONIO  

           † CARRARO GIUSEPPE e RINA 

Lun 28 Novembre 

8:00 † ANTONIO e PASQUALE 

18:00 † SALVATORE e CARMELA 

Mar 29 Novembre 

8:00 † FLAVIA e FRANCESCO       

18:00 † BICE, RENZO, ENILDA, DANTE e GENITORI 

Mer 30 Dicembre ADORAZIONE EUCARISTICA 

8:00  † IETTERIA 

18:00 † LUCIANO e JOLANDA 

† LORENZO, LILIANA, FELICITA e ANTONIA 

† NEGRISOLO AMARILLI 

Gio 1 Dicembre ADORAZIONE EUCARISTICA 

8:00 † per le anime 

18:00  † FELETTO FABIO 

† BIASIOLO LORELLA 

† BIASIOLO SEVERINO e DIOMIRA 

Ven 2 Dicembre ADORAZIONE EUCARISTICA 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Sab 3 Dicembre San Francesco Saverio, sacerdote 

8:00 † per le anime 

18:00 
Prefestiva 

† MARTIGNON GIANNA 

† NALESSO MARIO e MARIA 

† CORRADI GIOVANNI e IDA 

† COSMA GIOVANNI e PETTENA’ OLINDA 

† TONIOLO ANGELO e PINAZZI AGNESE 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 ROSARIO 

† per le anime 

ANTICIPAZIONI di  

GENTE VENETA    

Un “imbuto” pericoloso, tristemente spesso nelle 
cronache: è il tratto di autostrada A4 che va da 
Mestre a Portogruaro. Troppi e tragici gli 
incidenti, causati da imprudenza ma anche 
dall'assenza di una terza corsia. Dai quattro 
vescovi dei territori interessati un appello a far sì 
che si possa viaggiare sicuri. 
Del tema si occupa l'approfondimento del nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone anche: 
- Calo demografico: il Veneto fa peggio 
dell'Italia. Il Forum delle associazioni familiari: 
«Così il welfare non terrà più». 
- A Venezia convegno nazionale delle Pastorali 
giovanili: «Occorre ripartire da nuove esperienze 
di fede». 
- Domenica 26 l'Incontro della Carità in San 
Marco. 
- Festa della Salute: le cronache, le foto e l'omelia 
del Patriarca. 
- Il Patriarca incontra Castello: nuova tappa per la 
Visita pastorale. 
- La Giornata di Gente Veneta: i volti e i sorrisi 
dei diffusori del settimanale. 
- Auser al Lido di Venezia: incontri per spegnere 
la malattia da gioco d’azzardo. 
- Uno spazio in cui essere accolti, ascoltati e 
consigliati: nuovo servizio al Centro Don Milani, 
a Mestre. 
- Mestre, è morto il diacono Gaetano Talamo. 
- Da Cavallino a Caorle spiagge devastate dal 
maltempo: danni per milioni. 
- A Eraclea la pizza solidale: «Così aiutiamo le 
famiglie» 

DOM 4 Dicembre - II
a
 Domenica di Avvento  

8:00 † PREO BRUNO 

9:30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI, SUOR   
   GIUSEPPINA, ANTONIETTA, LORENZO e  
   GIOVANNA 

† VIANELLO DIANA 

11:00 † pro populo 

† CARRARO ANTONIO e RICCARDO 

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Da giovedì 1 a mercoledì 7 dicembre, in preparazione 

alla festa dell’Immacolata, dopo la messa delle ore 
08:00 fino alle 17:30  

ADORAZIONE EUCARISTICA   
che terminerà con la benedizione. 


